
OSSERVAZIONI CNA BALNEATORI - 24 marzo 2017 

 

 

La proposta di Direttiva della Commissione Europea, concernente l'applicazione della 

direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno (Bolkestein), che istituisce una 

procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei requisiti relativi ai servizi, e che modifica la 

direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno. 

 

Si riporta, altresì, il commento dell’Ufficio CNA di Bruxelles che ci ha segnalato il 

documento e che continuerà a tenere monitorato l’iter del dossier inviandoci gli ulteriori 

aggiornamenti non appena saranno disponibili: 

«Il documento della Commissione riguarda una proposta legislativa volta a migliorare 

l'applicazione della direttiva Bolkestein, attraverso la riforma dell'attuale procedura di notifica nel 

settore dei servizi. Dalle valutazioni della Commissione emerge, in questi ultimi anni, un’attuazione 

non soddisfacente della Direttiva 2006/123. Il 40 % dei dialoghi strutturati che la Commissione ha 

dovuto avviare con gli Stati membri per garantire la conformità alla direttiva servizi, riguardava 

misure nazionali recentemente introdotte. 

 

La proposta di Direttiva mira ad introdurre l’obbligo, per gli Stati membri, di notificare alla 

Commissione “qualsiasi progetto di misura che introduce nuovi requisiti o regimi di autorizzazione” 

che rientri nel campo di applicazione della Bolkestein, tre mesi prima della loro adozione. 

L’inosservanza di questo obbligo costituirà “vizio procedurale sostanziale di natura grave”. La 

Commissione valuterà poi la compatibilità dell'atto con la Direttiva servizi, effettuando un controllo 

preventivo sugli atti legislativi nazionali. Questa proposta di Direttiva non è una revisione della 

Direttiva Bolkestein ma ha l’obiettivo di introdurre uno strumento legislativo per migliorarne 

l’attuazione e l’efficacia. 

 

In realtà la Direttiva 2006/123 prevede già la notifica (articolo 15 par. 7). La Commissione 

Europea indica, però,  che lo strumento adottato fino ad oggi “non ha contribuito in modo adeguato 

ad una corretta e piena attuazione della Direttiva Servizi. La Commissione presenta pertanto uno 

strumento legislativo autonomo per ammodernare l'attuale procedura di notifica nel quadro della 

direttiva servizi al fine di migliorare l'applicazione delle disposizioni vigenti di tale direttiva 

stabilendo una procedura più efficace ed efficiente per prevenire l'adozione, da parte degli Stati 

membri, di regimi di autorizzazione o di taluni requisiti non conformi alla direttiva servizi.”» 

 

Si resta a disposizione al fine di essere auditi per meglio articolare gli aspetti relativi alle 

ricadute che la proposta di modifica della Direttiva assume nei confronti del settore delle 

concessioni demaniali marittime con finalità turistico e ricreative. 

 

Grazie per l'attenzione. 

Cordiali saluti. 

Cristiano Tomei 

Coordinatore nazionale 
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